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Oms: oltre 
mezzo milione 
i casi di Aids 
segnalati 
nel mondo 

Per la pr ma volta è stato superato il mezzo milione di casi di 
Aids segnalati dall' Organizzazione mondiale della sanità 
(Oms) A quanto reso noto oggi a Ginevra si 6 raggiunto, a 
tutto giugno un totale di 501 272 casi di Aids notificati da 168 
paesi, con un aumento di 17 000 rispetto ai pnmi tre mesi di 
quest' anno L'Oms precisa che tale aumento è dovuto pnn-
cipalmentc ali arrivo di notiliche dalla regione africana e da 
quella delle americhe Ma secondo le stime dell' Organizza
zione la cifra sarebbe infenore alla realtà, sia per mancanza 
di rapporti sia per diagnosi non esatte Nel mondo si avreb
bero in effetti almeno due milioni di persone colpite dall' 
Aids trsi le quali circa mezzo milione di bambini, e almeno 
10-12 milioni di sieropositivi 11 numero maggiore di casi di 
Aids viene segnalato negli Stati Uniti, con complessivamente 
218 301 persone colpite In Europa, la cifra più alta è quella 
della Trancia ( 17 836), seguita da Italia ( 11 609) e Spagna 
(11 S55) 
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Fotografata 
da Hubble 
l'aurora boreale 
di Giove 

Per la pnma volta un'imma
gine dell'aurora boreale sco
perta tredici anni fa sopra al 
pianeta Giove è stata ottenu
ta grazie ad uno degli stru
menti del telescopio spazia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le Hubble La notizia e stata 
^^"™^"™^""™""™^™— annunciata ieri dall'Agenzia 
Spaziale Europea La fotografia è stata scattata a febbraio ed 
e stata messa a punto da un'equipe di 5 scienziati europei 
F Paresce dell esa, V Dols e J C Gerard, dell'università di 
Liegi, R Prangè dell istituto di astrofisica spaziale di Orsay e 
A Vidjl Madiar. dell Istituto di Astrofisica di Parigi L'imma
gine è >tata catturata quando Giove si trovava a 673 milioni 
di chilometri dalla Terra Ad una prima analisi sembra che il 
fenomeno sia dovuto alla diffusione di particelle lungo delle 
linee di forza del campo magnetico che incrociano il pla
sma cr e si trova intorno al pianeta Le particelle proverreb
bero dilla attività vulcanica di Io, il satellite di Giove 

Questa notte 
il tempo atomico 
è stato aumentato 
di un secondo 

Per recuperare il tempo 
astronomico in progressiva 
dilatazione il tempo atomi
co è stato aumentato •artifi
cialmente» di un secondo È 
avvenuto ieri sera, quando 
mancava un secondo alla 

" ^ • ™ ^ — " " ^ ^ mezzanotte Non si tratta 
della pnma volta Dal 1972, infatti e la sedicesima correzio
ne opt rata sugli orologi atomici per tenere conto del rallen-
tamen'O registrato nella rotazione della terra ben lungi dal 
ripetersi in modo costante Lo scorrere del tempo viene In
fatti misurato dai fenomeni periodici come l'alternarsi del 
giorno e della notte o l'oscillazione atomica di elementi co
me il cesio - quantificabile in 9 192G31 770 al secondo 
«astronomico» Mentre la velocità di rotazione della terra at
torno di sole cala quotidianamente di circa due millesimi di 
secondo la precisione degli orologi atomici è di un miliar
desimo di secondo al giorno «Vi sono quindi due scale tem
porali - spiega Dennis McCarthy, direttore del centro per la 
correzione dei parametri terrestri ali'osservatone navale 
ameiK ano • noi correggiamo quella atomica affinchè coin
cida con quella terrestre Non possiamo infatti nsistemare 
quella terrestre per farla coincidere con quella atomica» 

Ricostruito 
uno scheletro 
di balenottera 
al dehlnario 
di Riccione 

La ncostruzlone dello sche
letro di una balenottera co
mune ( «Balaenoptcra Phy-
salus» ) è stata presentata 
oggi al deldnano di Riccio
ne Si tratta di un cetaceo 
lungo 14 metri e del peso di 

— " " ~ ~ ~ ^ ~ ~ ~ - ^ — — trenta tonnellate, che fu av
vistato il 16 luglio 1990 al largo di Cesenatico Per l'opera
zione di recupero gli esperti della Fondazione Cetacea 
adottarono una tecnica che ha consentito il rispetto am
bientale e una rapida acquisizione dello scheletro La car
cassa della balenottera, avvolta in reti sintetiche, venne an
corata a un fondale di circa 20 metri di profondità gli agenti 
naturali manni hanno in breve tempo ripulito Io scheletro, 
che è stato successivamente riportato in superficie L'inter
vento di recupero era stato reso possibile anche grazie all' 
intervento degli esperti del Museo civico di stona naturale di 
Milano e dell Agip Annualmente, nel Mediterraneo, sono 
diverse centinaia gli avvistamenti di balenottera comune, si 
tratta di un mammifero marino che può stare sott' acqua per 
più di mezz' ora e che si ciba ogni giorno di diversi quintali 
di pesce e plancton La ricostruzione fatta nel!' area mostre 
del d« Ifinano di Riccione presenta nei dettagli la colonna 
vertebrale, fatta di 62 vertebre, e una bocca di circa tre metri 
e mezzo Graficamente sono stati disegnati anche i suoi vi
sceri, «proporzionati» come peso alla lunghezza del ceta
ceo 

MARIO PITRONCtNI 

Fegato di babbuino 
usato in Italia 
già nel 1972 
• • MILANO II fegato di bab
buino è stato già utilizzato in 
Italia nel 1972 al Policlinico di 
Milano per superare gravi con
dizioni di coma epatico in due 
malati Lo ha affermato ieri al-
l'agenzui Ansa il professor Di-
nangelo Galmanni, responsa
bile dell:) divisione trapianti di 
fegato del policlinico di Mila
no 

Galmanni, che dirige il cen
tro che ha svolto il più alto nu
mero di trapianti di fegato in 
Italia ( 1 <* dal 1983), ha speci
ficato che «in quel caso si trat
tava non di un trapianto ma di 
una perfusione estema, cioè 
un collegamento utilizzando il 
fegato dell' animale» La tecni
ca riuscì a risolvere tempora
neamente la situazione di 
emergenza in una malata 
«Mentre per trapianto si inten
de una sostituzione di un orga
no con un altro, nel 1972 l'or
gano de babbuino è sta'o col
legato e; ternamente al pazien
te Era noto infatti • ha prose
guito Galmanni • che la funzio
ne dell' organo sosUtutivo non 
poteva superare le 12 ore, 
quanto 'tastavano oer tentare 

Il chirurgo milanese ha te
nuto a precisare che queste 
tecniche di assistenza epatica 
(attuate fin dal 1968 negli Stati 
Uniti), sono state presto ab
bandonate perché hanno tro
vato nella terapia intensiva 
una loro sostituzione più effi
cace 

Per quanto riguarda l'inter
vento di Pittsburg, il professor 
Carlo Castagneto, direttore 
della divisione trapianti dell'u
niversità Cattolica di Roma, ha 
affermato che «non sono i pri
mati, cioè le specie animali più 
vicine all'uomo a poter risolve
re il problema L'uso limitato 
di questi animali, come per 
esempio i babbuini e la diffi
coltà di allevarli in cattività ne 
limitano fortemente l'uso, inol
tre anche per essi esistono pro
blemi virali da non sottovaluta
re Altri animali come 1 maiali 
potrebbero risultare più adatti 
come donatori d'organo, in 
proposito - ha concluso Casta
gneto - alcuni studi di Roy Kal-
ne, uno dei maggion chirurghi 
europei per i trapianti di fega
to, farebbero ntenere che II 
mpjljil** «Jlm«L»«»HK« man** *t 

I nostri antenati praticavano l'antropofagia? 
I resti di ossa umane «masticate» hanno fatto dire ad alcuni 
paleontologi di sì. Ma la prova definitiva non c'è ancora 

Mio nonno, il cannibale 
Cibarsi dei propri simili è mai stata un'abitudine ali
mentare dell'Homo sapiens7 Cosa ne pensano pa
leontologi e antropologi7 Le opinioni divergono Al
la fine del secolo scorso furono trovate ossa umane 
che sembravano «masticate» Da allora in poi ci so
no stati molti altn ritrovamenti di resti che hanno fat
to pensare ai nostn antenati cone antropofagi Ma 
alcuni esperti confutano questa tesi 

EVA BEKELLI 

M L uomo è giapponese, si 
chiama Issei Sagawa Nel 
1981, quando studiava a Pan-
gi, ha ucciso e mangiato la sua 
nndanzata, Renee una giova
ne olandese Oggi, evitata la 
condanna grazie all'infermità 
mentale, 6 una star del pomo 
«nero» giapponese il canniba
le che racconta le sue espe-
nenze Le sue videocassette si 
possono acquistare per poco 
più di diecimila lire in tutti i 
grandi magazzini I suoi libri 
(quattro) .hanno fatto la fortu
na della piccola casa editnee 
che ha avuto la felice intuizio
ne di pubblicarli 

Sessoeantropofogia un ab
binamento senz'altro di gran
de presa per un certo tipo di 
pubblico e di suggestione per 
il cinema, se dobbiamo dar 
retta a film come La carne di 
Marco Ferren 

Ma, al di là dell'ironia cine
matografica o dell'interesse un 
po' morboso per la cronaca 
raccapricciante cibarsi dei 
propn simili 6 mai stata un abi
tudine alimentare dell'Homo 
sapienti Cosa pensano del 
cannibalismo come pratica n-
corrente nella stona dell uo
mo, paleontologi, antropologi 
studiosi del comportamento 
umano7 

Accuse di antropofagia so
no sempre state scambiate da 
che mondo è mondo Anzi 
per poco che una popolazione 
sia giudicata primitiva da 
un'altra, si può stare certi che 
le verrà imputata I infame abi
tudine 

Ma quali sono le prove pro
vate, se ne esistono, che nel 
nostro passato ci siamo nutnti 
con regolarità di altri uomini' 

Quando, alla fine del secolo 
scorso, fu scoperta una sene di 
resti umani le cui ossa portava 
no significative strutture, I idea 
che Tuomo preistorico fosse 
antropofago sembro tramutar
si da sospetto in certezza I pa
leontologi si rifacevano a quel
le striature per sostenere che le 
ossa erano state masticate o 
frantumate con l'aiuto di stru
menti di pietra 

In particolare, l'uomo di 
Neanderthal ntrovato nelia 
grotta di Krapma in Yugoslavia 
e vecchio di almeno lOOmila 
anni, era il più indizialo come 
consumatore abituale di altn 
essen umani E la coltiva repu
tazione si consolidò fino a di
venire un dato accettato da 
quasi tutti gli esperti 

Ma oggi c'è chi contesta la 
validità di quelle deduzioni 
•Un'analisi recente di quei resti 

-sottolinea, ad esempio Jean 
Courtin, paleostonco, direttore 
di ricerca al Cnrs francese - ha 
dimostrato senza ombra di 
dubbio che le stnature sulle os
sa sono da attribuirò ai denti di 
qualche animale mangiatore 
dicarogne Per poter affermare 
con assoluta sicurezza clic ci si 
trova di fronte ad un caso di 
cannibalismo, - aggiunge 
Courtin - occorre che le ossa 
da studiare siano perfettamen
te conservate Solo cosi un 
esame attento può stabilire se 
le stnature sono state causate 
dagli utensili di selce in uso 
presso gli uomini di allora» 

Insomma, a detta di Courtin 
non è cosi facile attnbuire con 
tranquillità la patente di antro
pofago a questo o quell'ante
nato preistonco E senz'altro 
tra i casi «dubbi» va annoverato 
quello segnalato dalla rivista 
Science nella pnmavera scorsa 
Luomo ntrovato nella ex re
pubblica sovietica della Geor
gia e risalente pare, a un mi
lione 600mila anni fa, aveva la 
mandibola scheggiata come 
se qualcuno avesse lavorato 
alacremente di selce per 
estrarre la lingua e le altri parti 
molli 

Eppure, almeno in un occa
sione Courtin non ha avuto 
dubbi Nel 1980, Intatti, quan
do lavorava con una équipe 
franco-amencana ntrovò nel
la grotta di Fontbregoua, in 
Provenza alcuni resti che con
siderò come una testimonian
za inequivocabile di antropo
fagia sette crani umani con le 
carattenstiche stnature Ac
canto al primo scavo un altra 
fossa che conteneva le ossa 
lunghe degli scheletri corri
spondenti sfondate per recu
perarne il midollo 

A rendere tutto ancora più 
emozionante la datazione si 
trattava di resti nsalenu non a 
un passato antichissimo, come 
per l'uomo della Georgia, ma 
al V millenio avanti Cristo 
Un'epoca in cui l'uomo prati
cava già 1 agncoltura, abitava 
in villaggi Insomma ci assomi
gliava moltissimo 

Courtin è certo della sua in
terpretazione Ma. anche in 
questo caso e 6 chi non è 
d accordo 

Infatti l'archeologo amen-
cano Paul Bahn, intervenendo 
sulla nvista New Saenlist, non 
solo demolisce il testo di un al
tro ncercatore Tim Whlte 
(Prefazione Canmbalism Prin
ceton University Press 433 pa
gine, $ 62 50) ma confuta an
che la tesi di Courtin 

«Lo studioso australiano Mi-
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chael Pickenng - scrive Bahn -
ha dimostrato che ntuali fune-
bn ancora in uso presso alcu
ne tribù di abongeni possono 
condurre allo stesso tipo di re
sti nnvenuti da Courtin e il suo 
gruppo» 

Nel corso di queste pratiche 

funerane i cadaven vengono 
scarnificati e le ossa aperte per 
estrarre il midollo, ma i resti 
non sono consumati Le ossa 
vengono poi raggruppate in un 
unica sepoltura 

E cosi il quesito si npropone 
l'uomo 6 mai stato cannibale? 

Intendiamoci, non pare che 
ci siano dubbi su alcune forme 
ntuali di antropofagia «gueme 
ra» durante le quali ad essere 
mangiati erano piccoli bran
delli dei nemici uccisi o cattu
rali Cosi come non si può du
bitare di alcune cenmonie reli-

Disegno 
di Mitra Divshall 

gioie o magiche che compren
devano la consumazione del 
midollo o di altre parti dei de 
funU che da vivi avevano nve-
slito un ruolo importante nella 
tribù Ed e assai probabile che 
in caso di grave penuna ali
mentare come durante una 
carestia o una stagione parti
colarmente inclemente il can 
nibalismo sia stato praticato 
occasionalmente come neces
sità di sopravvivenza 

«Quello che è veramente dif
ficile da stabilire alla luce dei 
dati di cui disponiamo oggi -
dice il professor Luigi Lombar
di Satnani ordinano di etnolo
gia ali Università di Roma - 6 
quale sia stata la reale consi
stenza del fenomeno nella sua 
estensione spaziale e tempo
rale Bisogna aggiungere, poi 
che la pratica dell'antropofa
gia esercita un fascino profon
do sull immaginano e si trasfe-
nscecon grande forza nell'uni
verso simbolico Esiste certa
mente un cannibalismo non 
compiuto, ma solo immagina 
lo 

Per Paul Bahn in assenza di 
ultenon evidenze «la questione 
non può che ndursi a una scel 
ta prefenamo immaginare i 
nostn antenati come cannibali 
sanguinan, oppure come po
polazioni dotate di complessi 
nti funebn'» 

Insomma, siamo ancora 
molto lontani dal poter definì 
re con certezza se la pratica di 
consumare i propn simili sia 
mai stata un costume alimen
tare presso la specie umana 

Cosi 6 facile sospettare che 
ci sia molto di strumentale in 
quasi tutte le reputazioni di pe
ricolosi mangiatori di uomini 
attnbuite alle tnbù del nuovo 
mondo dalla scoperta dell A-
menca in poi E la malizia del
la stona scntta dai conquista
tori si spinge fino a mettere in 
bocca agli indigeni alcune im
pietose valutazioni Cosi ad 
esempio il missionano france
se J-B Du Terte, nella sua cro
naca Unione naturelle des An-
lilles habitees per les francais 
(XVIII secolo) attribuisce agli 
indiani Canbé trasformati in 
feroci buongustai di carne 
umana questa osservazione 
«di tutti cristiani che abbiamo 
assaggiato, i francesi erano 
senz'altro i più tenen e delicati, 
mentre gli spagnoli erano duri 
e immangiabili» Evidentemen
te non era il caso di perdere 
punti nspetto agli awersan, 
neppure in pentola 

Niente di certo per quanto 
riguarda 1 uomo, dunque Ma 

se gettiamo uno sguardo a 
quello che fanno i nostn vicini 
nella scala zoologica le semi 
mie antropomorfe, scopnamo 
un informazione che può in 
fondere nuovo slancio al di 
battito 

La famosa etologa Jane 
Goodall infatti, ha raccontato 
con dolore nel suo dumo libro 
Il popolo degli scimpanzè (Riz
zoli) alcuni episodi di «canni 
balismo» compiuto da due 
scimpanzè femmina ai danni 
della prole di altre femmine 

Uno strano comportamen 
to, improvvisamente spanto 
cosi come era apparso Un al
tro dato difficile da interpreta 
re almenoperoggi 
Per quattro anni consecutivi, 
Passion e la figlia Pom si allea
rono per cacciare e mangiare i 
figli delle altre femmine del 
gruppo E con successo, tanto 
che durante quel penodo una 
sola scimpanzè la dominante 
Rfi molto in alto nella gerar
chia del clan riuscì ad allevare 
un piccolo senza essere distur 
bata 

Un tipo di comportamento 
inspiegabile per un animale 
sociale come lo scimpanzè, 
soprattutto all'interno dello 
stesso gruppo Uno strano 
comportamento improvvisa
mente spanto cosi come era 
apparso 

Secondo i precetti della teo-
na di Lorenz, infarti una sene 
di regole intervengono nell a 
nimale sociale, sia esso scim
mia lupo o uomo per impedi
re che • membri del gruppo si 
divonno tra loro Ma la teona 
ha ormai accumulato talmente 
tante eccezioni - atti di canni
balismo sono staU osservati 
anche presso diverso camivon 
sociali - da rendere necessaria 
la nascita di nuove teone Esi
sterebbe quindi un cannibali
smo da «errore di identificazio-
ne della specie» Poiché ì se
gnali con cui molti animali so
ciali si sconoscono tra loro so
no appresi per via culturale 
può capitare che individui di 
altn clan, (che parlòano quin
di un altro «dialetto») non ven
gano riconosciuti come mem-
bn della propna specie E 
quindi, tranquillamente man
giati 

Anche per I uomo che non 
riconosce a chi appartiene ad 
un altra razza lo status di esse
re umano, il cannibalismo po
trebbe avere ques.a ongine 
Ma tutto ciò ancora non spiega 
il comportamento delle scim
panzè della Goodall C è spa
zio per un'altra teona 

Terminati dopo tredici anni i lavori della commissione delle Nazioni Unite sull'uso pacifico dell'alta atmosfera 
Ciascun paese dovrà «ripulire» le orbite più pregiate e i paesi che non dispongono ancora di satelliti avranno corsie privilegiate 

L'Onu: ecco il «bon ton» per lo spazio 
Ha terminato, dopo tredici anni, i suoi lavori la com
missione delle Nazioni Unite che deve preparare la 
convenzione sull'uso pacifico dello spazio II rap
porto afferma che ciascun paese lanciatore o ente 
spaziale è tenuto a ripulire le orbite più pregiate, al
lontanando i satelliti più attivi E se, a causa dell'ec
cessivo affollamento sorgono problemi, occorre pri
vilegiare i paesi senza satelliti. 

ATTILIO MORO 

• • NEW YORK. Tredici anni 
fa i rottami di un satellite so
vietico caddero sul temtono 
canadese II Canada è per for
tuna - come ciascuno sa - un 
paese scarsamente popolato 
e i rottami andarono a schian
tarsi in una landa desolata 
L'incidente servi tuttavia a n-
chlamare l'attenzione dell'o
pinione pubblica sul pencoli 
che vengono dallo spazio In 
quello stesso anno una com
missione dell'Assemblea ge
nerale delle Nazioni unite fu 
messa al lavoro per elaborare 
i principi di una convenzione 
internazionale che regola-

traversie, finalmente la com
missione per l'uso pacifico 
dello spazio è riuscita a trova
re l'accordo su un insieme di 
pnnclpi e stilerà una conven
zione che sarà ratificata in set
tembre dall Assemblea gene
rale Del resto in questi tredici 
anni i problemi si sono molti
plicati, e non sono più soltan
to problemi di sicurezza, ma 
di ecologia spaziale Intanto è 
cresciuta la consapevolezza 
del fatto che lo spazio, come 
del resto l'etere e i cieli desti
nati alla navigazione aerea, è 
una risorsa limitata II proble
ma dell'affollamento dei sa

vanza simile a quella dell af
follamento degli aerei nei cieli 
delle grandi città Nell'orbita 
di Clark che sorvola l'Equato
re - quella più adatta alle co
municazioni - volano oggi più 
di cento satelliti, molti dei 
quali da tempo non sono più 
operativi 

Ora il rapporto della com
missione afferma due princi
pi Il pnmo ciascun paese 
lanciatore o ente spaziale è 
tenuto a ripulire le orbite più 
pregiate, allontanando da es
se satelliti non più attivi E lad
dove a causa dell'eccessivo 
affollamento dovesse porsi un 
problema di accesso, la pre
cedenza va accordata a quei 
paesi che non dispongono 
ancora di satelliti su quelle or
bite, a scapito di quelli che le 
occupano invece con decine 
di rottami Questi pnncipi, co
si come gli albi affermati nel 
rapporto della commissione, 
non avranno però alcun valo
re vincolante Del resto n rap
presentante amencano ha 
detto chiaramente che li 

nostante è importante che per 
la pnma volta si affermi con il 
consenso di tutti il principio 
della pulizia dei cieli, e che 
l'accesso alle orbite geosta-
zionane deve essere regolata 
da una autorità intemaziona
le 

Finora l'autorità regolatrice 
era stata la International Com-
munication Union Ora si am
mette che il problema non è 
più tanto quello di regolare il 
traffico dei satelliti per le tele
comunicazioni, ma è molto 
più complesso, e va dai pro
blemi della sicurezza a quello 
dell'accesso dei paesi in via di 
sviluppo ai risultati scientifici 
delle imprese spaziali II rap
porto della commissione pre
scrive ai paesi e agli enti spa 
ziali l'obbligo di notificare al
l'Agenzia internazionale per 
l'energia nucleare (Aiea) di 
Vienna l'esistenza di fonti di 
energia nucleare (reattori nu-
clean e generaton radioisoto-
pici) a bordo dei satelliti e de
gli Shuttle 

Inoltre la commissioni» rar-

tanto a quelle missioni che 
non possono essere portate a 
termine senza tali fonti di 
energia, vincola i lanci a più 
ngorose norme di sicurezza e 
stabilisce il principio della re
sponsabilità dello Stato o Ente 
lanciatore nonché quello del
le nparazioni per eventuali 
danni a terzi provocati da inci
denti o nentri incontrollati di 
corpi dallo spazio Infine, pur 
riconoscendo il carattere 
commerciale delle attività di 
studio del pianeta dallo spa
zio (propno pochi giorni fa la 
Cia ha autorizzato l'uso dei 
satelliti spia per questo genere 
di attività), la commissione 
raccomanda la istituzione di 
un fondo che consenta l'ac
cesso dei paesi in via di svilup
po soprattutto alle informa
zioni di natura climatica e am
bientale ad una tanffa specia
le Alcuni dei paesi equatonali 
avevano forse chiesto un po' 
troppo volevano che le orbite 
che li sorvolano venissero 
considerate parte del loro 

la fine ignorata, ma in com
penso il documento ncono-
sce ora per la pnma volta a 
chiare lettere il pnncipio di 
uno speciale dintto di accesso 
di quei paesi ai dati raccolti 
dai satelliti che gravitano nelle 
orbite equatonah I rappre
sentanti del Gruppo dei 77 
avevano chiesto di approvare 
un paragrafo che vieta l'uso 
militare dello spazio, ma an
che questa proposta è stata 
respinta da chi sostiene (Usa 
in testa, e questa volta per la 
venta con qualche ngione) 
che la commissione r.on è la 
sede adatta a discutere i pro
blemi del disarmo Del resto 
sarebbe stato difficile al rap
presentante americano scon
fessare i programmi - ancor
ché molto ndimensionati - di 
«guerre stellan» del Pentagono 
e i lanci di natura militare del
la Nasa I più riluttanti a sotto
scrivere ì pnncipi della com
missione sono stati ovviamen
te gli americani, che in nome 
della libertà d'azione di cia

zio Ora finalmente la loro op
posizione di principio sembra 
caduta A coordinare nella fa
se finale il lavoro dei 53 paesi 
(tra cui l'Italia; rappresentati 
nella commissione, è stato 
l'ambasciatore austriaco al-
l'Onu Hohenfellner, che ha 
salutato il compromesso rag 
giunto definendolo un «avve
nimento storico» L Onu aveva 
dichiarato il '92 «l'anno dello 
spazio», e lo celebra cosi con 
1 adozione in settembre da 
parte dell'Assemblea genera
le del pnmo codice dello spa
zio Poi ia Commissione per 
l'uso pacifico dello spazio tor
nerà a nunirsi nel giugno del 
93 per venficare il nspetto da 
parte degli Stati dei pnncipi 
sanciti dalla convenzione Si 
tratta, insomma, di una sorta 
di «Rio dello spazio», con i 
paesi schierati esattamente 
sulle stesse posizioni della 
Conferenza di Rio da una 
parte gli americani che resi 
stono ad ogni idea di assume
re impegni vincolanti sul pia
no internazionale, dall'altra i 


